LA GIUNTA COMUNALE
Oggetto: INDICAZIONI ORGANIZZATIVE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA CON MODALITA‘ DI LAVORO AGILE E PERLA PRESENZA IN SEDE RELATIVAMENTE ALLE MISURE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID- 19.

RILEVATO CHE con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato proclamato lo stato di emergenza nazionale a seguito di pandemia epidemiologica prorogato con successivi atti fino al 31 gennaio 2021;

CONSIDERATO CHE a seguito dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi sul territorio nazionale sono stati emanati diversi interventi legislativi e amministrativi al fine di far fronte a tale emergenza;

RICHIAMATI:

l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 che aveva disposto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di adottare, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che avrebbero dovuto permettere, entro tre anni, ad almeno il 10% dei dipendenti, ove lo avessero richiesto, di avvalersi di tali modalità senza penalizzazione alcuna ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera;

la Legge n. 81 del 22 maggio 2017 che aveva poi disciplinato il “Lavoro Agile” come una

“modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa”, prevedendo la sua applicazione “anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3 del 1° giugno 2017 in materia di Lavoro Agile con cui erano state definite le linee guida inerenti all’organizzazione del lavoro e alla gestione del personale delle amministrazioni pubbliche.

VISTO CHE per effetto delle modifiche apportate all’art. 14 della legge n. 124/2015 dal recente decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” risulta superato il regime sperimentale dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio temporali di svolgimento della prestazione lavorativa con la conseguenza che, ad oggi, la misura opera a “regime”;

con successiva Circolare n. 1/2020 del 04.03.2020 del Ministro per la Pubblica amministrazione avente ad oggetto “Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa e indirizzata a tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001” sono state previste ulteriori indicazioni in ordine alle modalità attuative del c.d. Lavoro Agile nella Pubblica Amministrazione;

Considerata la necessità, in un’ottica finalizzata da un lato all’adozione di ogni misura idonea a tutelare la salute dei dipendenti e dall’altro a attuare ogni misura di carattere preventivo idonea a garantire l’operatività della macchina amministrativa almeno per l’erogazione dei servizi essenziali, di prevedere all’interno del Comune di______________  la possibilità di attivare seppure in via temporanea correlata alla situazione di emergenza nazionale sopra richiamata una modalità di prestazione lavorativa in “lavoro agile”;

ATTESO CHE diverse disposizioni hanno disciplinato la materia di contrasto all’emergenza sanitaria denominata Covid-19 come da ultimo il DPCM del 3 novembre 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”con il quale sono state sono state individuante tre aree: gialla, arancione e rossa corrispondenti ai differenti livelli di criticità nelle Regioni del Paese.

VISTO CHE ad ogni area con i diversi scenari di rischio sono previste specifiche misure restrittive, demandando ad Ordinanza del Ministro della Salute l’aggiornamento periodico rispetto ai territori regionali.

CONSIDERATO CHE la validità di tale disciplinare, di natura contingentale, sarà strettamente collegata all’evoluzione dell’emergenza sanitaria come da disposizioni dettate dagli organi istituzionali competenti, e pertanto avrà validità temporanea sino al 31/01/2021, salvo eventuale proroga dello stato di emergenza nazionale;

In considerazione che della situazione epidemiologica è interessata dalla cosiddetta seconda ondata su tutto il territorio nazionale, pertanto a secondo della gravità della situazione legata al diffondersi del virus e alla collocazione del nostro Comune nelle diverse fasce aree individuate dal DPCM richiamato, si conferma che, fino al termine dello stato di emergenza, la prestazione lavorativa continui a essere svolta in lavoro modalità agile da tutti i dipendenti che prestino attività compatibili con tale modalità e individuati dai rispettivi Responsabili di Servizio.

Le misure organizzative sono rivolte ad assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la spedita conclusione dei procedimenti come indicato dall’art.263, del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, e al tempo stesso di garantire che le prestazioni lavorative avvengano in sicurezza per i lavoratori e nel rispetto delle condizioni atte a limitare il diffondersi della pandemia.

Visto i precedenti DPCM in materia di contenimento della diffusione del virus Covid-19 su tutto il territorio nazionale

Visto ugualmente le ordinanze regionali di contenimento della diffusione epidemiologica  

Visto il d.lgs. 267/200

Visti i pareri ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 267/2000, allegati e facenti parte integrante del presente atto;

DELIBERA

1) Che la prestazione lavorativa venga effettuata con le seguenti modalità:
Il Comune di _____________ nel caso in cui rientri nella cosiddetta “zona gialla”, l’effettuazione della prestazione dei dipendenti sarà in presenza per almeno 3 giorni a settimana, fatto salvo diverse e più ampie modalità di presenza legate a necessità organizzative, oltre a modalità di minore presenza legate a situazioni di particolare fragilità e/o salute.

Il Comune di _____________ nel caso in cui rientri nella cosiddetta “zona arancione”, l’effettuazione della prestazione dei dipendenti sarà in presenza per almeno 2 giorni a settimana, fatto salvo diverse e più ampie modalità di presenza legate a necessità organizzative, oltre a modalità di minore presenza legate a situazioni di particolare fragilità e/o salute.

Qualora il Comune di _____________ rientri nella cosiddetta “zona rossa”, la presenza del personale nei luoghi di lavoro sarà limitata alle sole attività indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza, ovvero:

• attività della Protezione Civile

• attività della Polizia locale

• attività dello Stato Civile e anagrafe (tranne attività amministrative che possono essere svolte da remoto)

• attività urgenti dei Servizi sociali legati alla tutela delle persone (anche in riferimento all’attività di sportello)

• attività degli URP

• attività del Protocollo generale

• attività urgenti dei servizi finanziari

• attività urgenti del servizio di riscossione

• attività di notifica dei Messi comunali e della Casa comunale

• attività di gestione e salvaguardia del sistema informatico

• attività urgenti dell'Area personale e organizzazione

• attività connesse alla manutenzione e sorveglianza dei cantieri

2) Che in tutti i casi l’organizzazione delle giornate in presenza avverrà anche a rotazione tra i lavoratori, in funzione degli spazi di lavoro disponibili, sulla base delle disposizioni impartite dai rispettivi Responsabili di Area di lavoro, nel quadro dei protocolli di sicurezza vigenti.

3) Che è garantita la massima flessibilità di orario lavorativo anche in considerazione degli spazi degli uffici da dividere.

